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Allegato A 

Oggetto: Domanda di accreditamento all’Elenco Comunale per asili nido, micro nido, spazio gioco per 

bambini, centro per bambini e famiglie. 

 

       Al Comune di Capaci 

       Settore Pubblica Istruzione 

      

  

Il/lasottoscritto/a……………………………………………………………………………………………………………….... 

Nato a………………………………………………… il………………………………………………………………………… 

Residente in………………………………………………. Via…………………………………………………………………. 

Codice Fiscale …………………………………………………………………………………………………………………... 

 

In qualità di Legale Rappresentante dell’Ente (Coop/Associazione/Impresa sociale /altro): 

……………………………………………………………………………………………………………………con sede legale 

in……………………………………………………………via………………………………………………………………...... 

CF/P.Iva………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

CHIEDE 
L’accreditamento del 

[   ] Asilo nido     avente un capacità ricettiva pari a ______unità; 

[   ] Micro nido     avente un capacità ricettiva pari a ______unità; 

[   ] Spazio gioco per bambini   avente un capacità ricettiva pari a ______unità; 

[   ] Centro bambini e famiglie   avente un capacità ricettiva pari a ______unità; 

 

Denominato…………………………………………..............................………………………………. ubicato in Capaci 

 Via ………………………………………………………….TEL……………………………………………………………….. 

Mail ....................................................................... pec.................................................................................. ............. 

A tale scopo, visti gli art. 46 e 47 del DPR 445/2000 e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 e 

della decadenza dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato, prevista dall’art. 75 del 

medesimo D.P.R. per ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 
1) Che il Legale rappresentante non risulta sottoposto a procedimenti penali pendenti per fatti imputabili 

alla gestione della struttura e pertanto dichiara: 

• di non aver riportato condanne penali per fatti imputabili all’esercizio della struttura da accreditare; 

• di non essere incorso nella applicazione della pena accessoria della interdizione dai pubblici uffici, da 

una professione o da un’arte e interdizione dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese; 

• di non essere sottoposto a procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione; 

• di non aver provocato, per fatti imputabili a colpa del soggetto gestore, accertata giudizialmente, la 

risoluzione dei contratti di accreditamento, stipulati negli ultimi 5 anni, per la gestione della medesima 

struttura; 

2) che lo scopo sociale prevede la tipologia dell’attività da accreditare, che l’ente in atto gestisce strutture 

destinate alla prima infanzia della medesima tipologia per cui si richiede l’accreditamento, ubicate 

nell’ambito del territorio del Comune di Capaci ed in possesso dei requisiti previsti dal D.P.R.S. del 

16/05/2013. 

3) che l’asilo nido •, micro nido •, spazio gioco per bambini •, centro per bambini e famiglia •, è iscritto 

all’Albo Regionale nella Sezione Minori, ovvero ha presentato istanza in data …….…………; 

4) di non aver commesso violazioni gravi e definitivamente accertate rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana o quella di appartenenza; 

5) di non trovarsi in nessuna delle condizioni ostative previste dall’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), 

e), f), h), l), m), m-ter) ed m-quater) del “Codice dei Contratti” e precisamente: 

• lettera a): di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo 

il caso di cui all’articolo 186 bis del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267, e nei propri riguardi non è in 

corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

• lettera b): che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure 

di prevenzione di cui all’art. art. 6 del D.Lgs. n. 159/11 o di una delle cause ostative previste dall’art. 67 

D.Lgs. n. 159/11; 

• lettera c): che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, 

sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura 

penale, né è stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per reati gravi in danno allo 

Stato e alla Comunità che incidono sulla moralità professionale, né condanna con sentenza passata in 

giudicato, per uno o più reati di partecipazione ad un’organizzazione criminale, corruzione, frode, 

riciclaggio quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18;  
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• lettera d): di non aver violato il divieto di intestazione fiduciario posto all’articolo 17 della Legge 19 

marzo 1990 n. 55;  

• lettera e): di non avere commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di 

sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 

dell’Osservatorio; 

• lettera f): di non avere commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni 

affidate dal Comune di Capaci, né di avere commesso errore grave nell’esercizio della propria attività 

professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della Stazione Appaltante;  

 • lettera h): di non essere iscritto, ai sensi del comma 1-ter del predetto articolo 38, nel casellario 

informatico dell’Osservatorio dei Contratti Pubblici per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 

documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e 

per l’affidamento dei subappalti;  

• lettera l): di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili;  

• lettera m): di non avere avuto applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c) del 

D. Lgs. n. 231 dell’08/06/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la Pubblica 

Amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14, comma 1, del D. L.gs n. 81/08 

e ss.mm.ii.;  

(nel caso in cui il concorrente sia stato vittima dei reati di concussione e/o estorsione, barrare il riquadro relativo 

all’ipotesi che interessa):  

•  lettera m.ter.) di non essere incorso, in qualità di vittima in uno dei reati previsti e puniti dagli articoli 

317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. 13 maggio 

1991, n. 152, convertito, con modificazioni dalla Legge 12 luglio 1991, n. 203, nell’omessa denuncia 

dei fatti all’A.G. per i quali, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando, è stata formulata 

richiesta di rinvio a giudizio;  

ovvero: 

 • lettera m.ter.1) di essere incorso, in qualità di vittima, in uno dei reati previsti e puniti dagli articoli 

317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. 13 maggio 

1991, n. 152, convertito, con modificazioni dalla Legge 12 luglio 1991, n. 203, nell’omessa denuncia 

dei fatti all’A.G., sussistendo i casi previsti dall’art. 4, comma 1, L.. 689/81 (cause di esclusione della 

responsabilità);  

(barrare il riquadro relativo all’ipotesi che interessa): 

 •  lettera m-quater.) di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile 

con alcun soggetto e di avere formulato l’offerta autonomamente;  

ovvero: 

 • lettera m-quater.1) di non essere a conoscenza della partecipazione alla presente procedura di soggetti 

che si trovano, rispetto allo scrivente O.E., in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del c.c. 

e di avere formulato l’offerta autonomamente; 

 ovvero  

• lettera m-quater.2) di essere a conoscenza della partecipazione alla presente procedura di soggetti che 

si trovano, rispetto allo scrivente O.E., in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del c.c. e 

di avere formulato l’offerta autonomamente; 

 

6) □ di non essersi o □ essersi avvalso di piani individuali di emersione del lavoro nero, ai sensi dell’art. 

1/bis della L. n. 383/2001; 

7) di assumere a proprio carico tutti gli oneri assicurativi, fiscali, contributivi e previdenziali di legge, di 

osservare le norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e di retribuzione dei lavoratori dipendenti, 

nonché di accettare le condizioni contrattuali e le relative penalità 

8) di impegnarsi ad assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della 

L. 13 agosto 2010, n. 136 s.m.i.; 

9) di disporre di idoneo contratto assicurativo di Responsabilità Civile esonerando il Comune da ogni 

responsabilità per eventuali danni a utenti o a terzi derivati dall’espletamento del servizio. 

 

 

Data ………………………….                                          Il Legale Rappresentante          

                                           ………………………………. 
 


